
VICUS CENSORI.  È l'unico vicus noto dell'lnsula Tiberina. Menzionato come 
appartenente alla Reg. XIV nell'iscrizione capitolina dei vicorum magistri (CIL VI 975: a. 136 
d.C.), è ricordato anche in due iscrizioni provenienti dall'isola, rinvenute quasi certamente 
entrambe nel 1676 davanti alla chiesa di S. Bartolomeo (CIL VI 821: la lustratio del vicus era 
celebrata alle idi di settembre; CIL VI 451 = ILS 3619: epistilio marmoreo di edicola databile al 
100 d.C.). È molto probabile che il vicus attraversasse l'isola collegando i due ponti e, quindi, le 
due rive del fiume; la denominazione Censori potrebbe riferirsi ad un Censorius altrimenti 
sconosciuto (comunque anteriore al primo esponente noto della famiglia C. Censorius Niger, di 
età antonina: RE III Censorius 1). 
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